
Gli Appuntamenti 

*Domenica 19 giugno, XII Tempo Ordinario. 
Ore 10.30: Anniversari di Matrimonio. Segue aperitivo;  
Ore 16.00 visita guidata al Museo Parrocchiale. 
ore 18.00 Promessa d’impegno terza media  
(pizzata in oratorio anche con i genitori).  
In mattinata, dall’ Oratorio parte la corsa di ”mountain bike”.  
Sagra del prodotto tipico apre i battenti a Gromlongo, dalle 
9.00 con esposizione di commercianti e hobbisti.  
*Lunedì 20, ore 20.30, Oratorio: Incontro animatori Cre 
‘16. 
*Mercoledì 22 ore 15.00 Pomeriggio in Oratorio per terza 
età e benedizione San Giovanni. 
*Giovedì 23, ore 19.30, Oratorio: incontro e pizzata Letto-
ri. 
*Venerdì 24, NATIVITA’ DI S. GIOVANNI BATTISTA  
Ore 19.00 Adorazione eucaristica e celebrazione della mes-
sa di San Giovanni in chiesa parrocchiale.  
*Sabato 25, ore 21.00: Concerto Banda Musicale 
“G.Rossini” 
*Domenica 26 giugno: Festa patronale Natività San Gio-
vanni Battista. Ore 10.30 Santa Messa con Memoria del 
Battesimo; segue aperitivo.  
Ore 18.00 Santa Messa e Processione presiedute da Mons. 
Lino Casati. Mandato animatori del C.R.E. e baby C.R.E. ‘16 
 
-E’ in distribuzione il nuovo bollettino La Lettera con la busta del 
Patrono per l’aiuto alla Comunità. 
-Fresco di stampa anche un depliant  della chiesa parrocchiale, con 
foto, disegni e presentazione. 
-Sono stati sfornati i  buonissimi “Biscotti di San Giovanni” 
 
-CASA DI COMUNITA’: In questa settimana la Ditta Gamba ha monta-

to i falsi telai per le finestre e la Ditta Benedetti ha messo in posa i 
canali. Avanti, forza e coraggio 

La lette...Rina 
Foglio settimanale per vivere i tempi della comunità 
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     L’affondo         Anniversari 

Celebrando gli anniversari di matrimonio leggiamo alcuni passaggi della esor-
tazione di Papa Francesco “Amoris laetitia”.              

La Bibbia è popolata da famiglie, da generazioni, da storie di amore e di crisi familiari, 
fin dalla prima pagina, dove entra in scena la famiglia di Adamo ed Eva, con il suo cari-
co di violenza ma anche con la forza della vita che continua (cfr Gen 4), fino all’ultima 
pagina dove appaiono le nozze della Sposa e dell’Agnello (cfr Ap 21,2.9). Le due case 
che Gesù descrive, costruite sulla roccia o sulla sabbia (cfr Mt 7,24-27), rappresentano 
tante situazioni familiari, create dalla libertà di quanti vi abitano, perché, come scrive il 
poeta, «ogni casa è un candelabro». Entriamo ora in una di queste case, guidati dal Sal-
mista, attraverso un canto che ancora oggi si proclama sia nella liturgia nuziale ebraica 
sia in quella cristiana: «Beato chi teme il Signore e cammina nelle sue vie. 
Della fatica delle tue mani ti nutrirai, sarai felice e avrai ogni bene. 
La tua sposa come vite feconda nell’intimità della tua casa; 
i tuoi figli come virgulti d’ulivo intorno alla tua mensa. 
Ecco com’è benedetto l’uomo che teme il Signore. 
Ti benedica il Signore da Sion. Possa tu vedere il bene di Gerusalemme 
tutti i giorni della tua vita! Possa tu vedere i figli dei tuoi figli! 
Pace su Israele!» (Sal 128,1-6).                                                                          
Varchiamo la soglia di questa casa serena, con la sua famiglia seduta intorno alla mensa 
festiva. Al centro troviamo la coppia del padre e della madre con tutta la loro storia d’a-
more. In loro si realizza quel disegno primordiale che Cristo stesso evoca con intensità: 
«Non avete letto che il Creatore da principio li fece maschio e femmina?» (Mt 19,4). E 
riprende il mandato del Libro della Genesi: «Per questo l’uomo lascerà suo padre e sua 
madre e si unirà a sua moglie, e i due saranno un’unica carne» (Gen 2,24)...In questa 
luce, la relazione feconda della coppia diventa un’immagine per scoprire e descrivere il 
mistero di Dio, fondamentale nella visione cristiana della Trinità che contempla in Dio il 
Padre, il Figlio e lo Spirito d’amore. Il Dio Trinità è comunione d’amore, e la famiglia è il 
suo riflesso vivente. Ci illuminano le parole di san Giovanni Paolo II: «Il nostro Dio, nel 
suo mistero più intimo, non è solitudine, bensì una famiglia, dato che ha in sé paternità, 
filiazione e l’essenza della famiglia che è l’amore.  Questo amore, nella famiglia divina, 
è lo Spirito Santo». 



                   Dal Vangelo di  Luca 9,18-24 
Un giorno Gesù si trovava in un luogo soli-
tario a pregare. I discepoli erano con lui 
ed egli pose loro questa domanda: «Le 
folle, chi dicono che io sia?». Essi rispose-
ro: «Giovanni il Battista; altri dicono Elìa; 
altri uno degli antichi profeti che è risor-
to».  Allora domandò loro: «Ma voi, chi di-
te che io sia?». Pietro rispose: «Il Cristo 
di Dio». Egli ordinò loro severamente di 
non riferirlo ad alcuno. «Il Figlio dell’uo-
mo – disse – deve soffrire molto, essere 
rifiutato dagli anziani, dai capi dei sacer-

doti e dagli scribi, venire ucciso e risorgere il terzo giorno». 
Poi, a tutti, diceva: «Se qualcuno vuole venire dietro a me, 
rinneghi se stesso, prenda la sua croce ogni giorno e mi se-
gua. Chi vuole salvare la propria vita, la perderà, ma chi 
perderà la propria vita per causa mia, la salverà». 

Invito alla preghiera      La risposta è Cristo  

Credo in Cristo e nel suo vangelo. Credo di poter  
trovare nel Vangelo il potenziamento massimo dei 
valori umani e la risposta ai più grandi interrogativi 
della vita. Credo che Cristo è l’Uomo nuovo, e che io 
diventerò più uomo quanto più mi sforzerò di diven-
tare simile a Lui. Credo che Cristo è l’unico Salvatore 
e Liberatore, di cui l’uomo avrà sempre bisogno.                                                               
Non credo in coloro che pretendono di risolvere i più 
radicali problemi dell’esistenza senza Cristo o contro 
di Lui. Sono convinto che la vita mia e del mondo,                                       
al di fuori di Cristo, è senza speranza.                                              
Credo, sulla sua parola, che Cristo è il Figlio di Dio e,                        
per mezzo di Lui, credo in Dio, Padre Onnipotente                              
che per amore ha creato il cielo e la terra, che ha 
tanto amato il mondo da dare per il mondo il suo                  
Figlio unigenito, e che continua a guidare la Storia 
con il suo Spirito d’Amore. Amen 

La Parola 
La Liturgia 

12ª DEL TEMPO ORDINARIO 

Zc 12,10-11; 13,1; Sal 62 (63); 

Gal 3,26-29; Lc 9,18-24 Tu sei il 

Cristo di Dio. Il Figlio dell’uomo 

deve soffrire molto. R Ha sete di 

te, Signore, l’anima mia.    Verde 

19 

DOMENI-

CA 
LO 4ª set 

Ore 8.00 Montebello: 

Ore 9.00 Beita: 

Ore 10.30 Parrocchia: 

Def. Rino, Elda e Gianfermo 

Ore 18.00 Parrocchia:Def. Pe-

losi Giacomo, Luigi e Camilla. 

2 Re 17,5-8.13-15a.18; Sal 59 

(60); Mt 7,1-5 R Salvaci con la 

tua destra e rispondici, Signore! 

                                        Verde 

20 

LUNEDÌ 
LO 4ª set 

Ore 20.00  Cappella Brocchione 

  

S. Luigi Gonzaga (m) 

2 Re 19,9b-11.; Sal 47 (48); Mt 

7,6.12-14  R Dio ha fondato la 

sua città per sempre.           Bianco 

21 

MARTEDÌ 
LO 4ª set 

Ore 20.00 Precornelli: 

Def. Apollonia e Giuseppe 

S. Paolino da Nola (mf);Ss. Gv 

Fisher e Tommaso More (mf) 2 

Re 22,8-13; 23,1-3; Sal 118 

(119); Mt 7,15-20             Verde 

22 

MERCO-

LEDÌ 
LO 4ª set 

Ore 20.00: Beita: 

2 Re 24,8-17; Sal 78 (79); Mt 

7,21-29 R Salvaci, Signore, per la 

gloria del tuo nome.           Verde 

23 

GIOVEDÌ 
LO 4ª set 

Ore 20.00: Cimitero:                              

Def. Medolago Gervasio, Cesira 

e Prandi Berenice. Laura 

R.Bulò. Don Aldo Tubacher e 

Maria. 
NATIVITÀ DI S. GIOVANNI 

BATTISTA (s) • Is 49,1-6; Sal 

138 (139); At 13,22-26; Lc 1,57-

66.80 Giovanni è il suo nome. R 

Io ti rendo grazie: hai fatto di me 

una meraviglia stupenda.   Bianco 

24 

VENERDÌ 
  

LO Prop 

Parrocchia: 

Ore 19.00 Adorazione eucari-

stica e ore 20.00 messa                         

di San Giovanni Battista 

  

Lam 2,2.10-14.18-19; Sal 73 

(74); Mt 8,5-17 R Non dimentica-

re, Signore, la vita dei tuoi pove-

ri.                                                   Verde 

25 

SABATO 
  

LO 4ª set 

Ore 18.00 Beita: 

Ore 19.00 Parrocchia:                               

Def. Mazzucotelli Maria e                   

Rota Stabelli Severo 

13ª DEL TEMPO ORDINARIO 

1 Re 19,16b.19-21; Sal 15 (16); 

Gal 5,1.13-18; Lc 9,51-62 R Sei 

tu, Signore, l’unico mio bene.                                                   

                                       Verde 

26 

DOMENI-

CA 
  

LO 1ª set 

Ore 8.00 Montebello: 

Ore 9.00 Beita: 

Ore 10.30 Parrocchia: 

Pro populo   

Ore 18.00 Parrocchia:  

Def.  Pellegrinelli Angelo  


